“La sinistra oggi? Una porcata”. Parola di comunista
Italia-Botswana 1-1
La sapete l’ultima? Nell’Italia della finanziaria Prodi un risparmiatore che investisse in Bot avrebbe una certezza di rimborso analoga a quella di un titolo del Botswana. Questo hanno sancito le più accreditate agenzie di rating, relegando l’Italia ad unico Paese del G-7 con un’affidabilità finanziaria di così basso livello. Ma rammentiamo anche che il Financial Times - autorevole non solo quando nel mirino inquadra il Cavaliere – ha confinato il superministro dell’Economia Tommaso PS all’ultimo posto nella speciale graduatoria europea, motivando che, testualmente, “(…)ha irritato le imprese ed ha fatto ricorso a trucchi di bilancio(…)”. Per punizione, un comma del superemendamento alla finanziaria ha escluso da qualsiasi decurtazione il suo stipendio e quello dei suoi sottosegretari: quando si dice la preminenza della meritocrazia…  
Per molti, ma non per tutti
Parliamo di quelle lacrime e sangue che il premier sta dispensando a piene mani al popolo italiano, ovviamente nel nome di quella felicità futura che sarà tanto più intensa quanto più sofferta. Dobbiamo fidarci: lui ci vuole bene. Mica come ai suoi Prodi boys, quell’irriconoscente del Professore: pensate, mentre gli italiani arrancano alle prese con una raffica di tasse e balzelli, i duemila sventurati dipendenti di Palazzo Chigi risulta abbiano firmato, in gran segreto e proprio alla vigilia del maxiemendamento della finanziaria, un contratto integrativo di 600 euro mensili in più nella busta paga, per un totale annuo di 1,6 milioni di euro prelevati dall’avanzo di amministrazione: privilegio mai concesso a nessun altro genere di dipendenti pubblici. Categoria cui peraltro questa finanziaria elargisce aumenti secondo l’equanime logica del chi più ha, più prende: 3500 euro annui di aumento a quei poveracci di diplomatici e prefetti, quasi 3100 a quegli indigenti dei magistrati, ecc. ecc.. Esulta invece qualche milione di operai, cipputi da 20.000 euro lordi l’anno, per il siderale aumento di 3,63 euro mensili (cifra ottenuta sottraendo dal risparmio fiscale il maggior costo dei contributi sociali), prezioso viatico verso ineffabili gioie future.  
Sindrome di Erasmo 
30 marzo 2006: Prodi risponde su Radio Anch’io ad un ascoltatore che chiede quanto tutti si chiedono oggi: è possibile che dopo la Finanziaria il governo di centrosinistra possa dissolversi? “Questo è matto!”, la sua risposta. Caso Telecom-Rovati: “Io in Parlamento?Ma stiamo diventando matti?” Alla vigilia dell’approvazione della Finanziaria, il Prof attacca: “Qui ormai siamo in un Paese impazzito (…)”. E’ troppo anche per il suo amico politologo del Mulino, Edmondo Berselli, che sbotta: ” Insomma, il savio è lui, mentre gli squilibrati sono i 58 milioni di italiani. Viene in mente il celebre apologo di Brecht sull’opportunità di licenziare il popolo quando non capisce la linea del partito.” Gli abitanti dello Stivale si preparino: approvata la finanziaria, sarà il turno dell’ennesimo voto di fiducia per approvare una mozione di sfiducia volta a costringere 58 milioni di persone a dimettersi da cittadini italiani.  
Sottosegretari di lotta e di governo  
Ma altri deliri incombono. Persino l’esecutivo che scende in piazza contro se stesso. Ad esempio il sottosegretario al Lavoro Rosa Rinaldi, al mattino in ufficio col suo ministro Damiano, il pomeriggio in piazza contro il suo ministro Damiano. Un’irresistibile richiamo della foresta che mal si coniuga con le sontuose prebende parlamentari, gli scandalosi privilegi pensionistici e le confortevoli auto blu di cui siffatti contestatori in cachemire fruiscono per via delle norme di quello stesso ordine costituito da sempre nel loro mirino. Rivoluzionari del superattico. Rende bene l’increscioso quadro un passo tratto da “L’imparfait du prèsent” del saggista Alain Finkielkraut – mai tradotto in italiano, un motivo ci sarà…- : “(…)Non c'è nessuna fessura nella corazza dei fortunati del mondo post-sessantottino. Hanno lo stereotipo sulfureo, il cliché ribelle,(…)occupano tutti i posti: quello, vantaggioso, del Maestro, e quello, prestigioso, del Maledetto(…). Il dogma, sono loro; la bestemmia pure. E per darsi arie da emarginati insultano urlando i loro rari avversari. In breve, coniugano senza vergogna l'euforia del potere con l'ebbrezza della sovversione(…)”.  
Formidabili quei danni

A proposito, dopo l’ex terrorista di Prima Linea D’Elia, Segretario di Presidenza della Camera; l’ex leader del Leonka Farina, vicepresidente della Commissione Giustizia della Camera; l’ex brigatista Senzani, collaboratore del Centro “Cultura della Legalità” (sic!), della Regione Toscana; l’aula del Senato intitolata a Carlo Giuliani, eccetera, ecco che Roberto Del Bello, ex brigatista condannato nell’ambito del barbaro omicidio del dirigente Montedison, Taliercio, entra nello staff del rifondarolo Bonato, viceministro agli Interni, cioè il dicastero dove si combatte il terrorismo! Nell’era dell’Unione, evidentemente, una bella condanna per banda armata rappresenta la via più breve per entrare nelle Istituzioni con la I maiuscola. Ma non vorremmo fare torto al restante nugolo di primattori dell’estremismo rosso che da tempo occupano ogni pertugio mediatico-istituzionale del Paese. Ci soccorre l’acuta analisi del ministro Ferrero, rifondazionista pure lui, per il quale parlare di ‘anni di piombo’ a proposito delle brigate rosse è sbagliato perché “quelli furono gli anni più importanti del secondo dopoguerra, che hanno cambiato di più e in meglio la nostra società”, mentre omicidi, rapimenti, gambizzazioni e violenze varie “furono alimentate da governi che non sapevano dialogare a sufficienza”. Quando è troppo è troppo. L’ha capito pure l’emerito visiting professor, nonché Grande Ufficiale al Merito della Repubblica Italiana, già parlamentare europeo in quota Ds e poi candidato alla tornata successiva nella lista dei PdCI, Gianni Vattimo, filosofo apologeta del ‘pensiero debole’, che nella sua ultima fatica letteraria chiude la partita così: “(…)la sinistra di oggi, da D’Alema a Rutelli, passando per Bertinotti, è una porcata(…)”. Amen. 
